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lettino d'Arte, a. 1914), va lga no a d im ostra re 
quanti teso ri d 'a rte m onume nta le sieno a ncora 
negletti ed ig noti in Calabria; e qua nti do
ve ri s' impongano a l Governo per la loro e ffi
cace tutela. Coi m ezzi generosame nte amman · 
niti da S. M. la Reg ina Madre ho eseguito i 
resta uri di q uel g ioie ll o d 'a rte biza ntin a ch e 
è la Cattoli ca di Sti lo. de ll a qu ale in So e più 
a nni di gove rno nazionale nessun o si era mai 
curato . 

* * * 
I bisog ni dell a Calabr ia a rcheologica e mo

num entale sono di tanto maggiori di que lli di 
altre regio ni d 'Ita lia, in qu a nto fin o a l 1908 
nessuna attiv ità scie ntifica ed artistica, nessun a 
opera d i vig il a nza e d i manute nzi one e rasi in 
essa es plicata. E me rito de l ministro Rava di 
ave r sentito queste necessità e di ave r prov
veduto adeguatame nte; ma do po di lui le do
tazioni sono a ndate annualmente scemando 
ed il d isastro e uropeo ha avuto in ciò parte 
non piccola. Auguriamo prossima la pace, e 
con essa il ritorn o ad una più inte nsa opera 
di rice rca, di studio, di conse rvazio ne dei m o
nume nti. 

Siracusa, 20 agosto 19J6. 
P. ORSI. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
PER LE ANTICHITA' EBELLE ARTI 

( SEZIONE II) 

(Adltlla./l.za. d el 21 settelll bre 1916). 

Duomo di Parma. - Affreschi del Cor
reggio. - La S ezio ne, riunita in Parma per 
co ll a uda re il res tauro de ll a cupola dipinta d ... 1 

Correggio ne l Duomo; 
udita la relazione del restauratore pro f. 

Tito Ve nturini Pa pari su ll e ca use dei danni 
dei prez iosi affreschi e s ul metodo te nuto nel
l'esecuzione del resta uro ; 

esaminati minuta mente i lavori, compiuti , 
con l'assisten za d el comm. Lui g'i Cavenaghi e 
de l pror. Fabrizio Lu carini; 

è unanime nell 'esprime re la s ua pie na ap
pro vazio ne per il restauro, eseguito con scru
poloso ri spetto de ll 'ope ra insig ne e con criteri 
puramente co nservativi att i ad assicurare an
cora lunga vita al g rancle capolavoro ; 

e fa pla uso alla sapie nza e a ll o zelo co
sciente del prof. Tito Venturini Papari. 

Duomo di Milano. - Fa\conatura della 
facciata. - Le clue Sezioni riunite ( rr e III) 
de l Co nsiglio Superiore per l 'Antichità e le 
Bell e Arti, preso in esame il mode ll o di fal
conatura de lla facciata del Duomo di Mi la no ; 

premesso che la soluzione ci el pro ble ma 
gene rale dell a facc iata de l Duomo deve rima
nere impregiudicata ; 

considerato che si tratta uni ca mente di 
sost itu ire la vecchi il fa lcoLlatura, demoli ta per 
ragioni di sicurezza; 

rite ngo no che il modell o messo in o pe ra 
possa essere nel s uo co mpl esso a pprovato, 
come q ue ll o, cile, se nza co mpromettere la fu
tura soluzione de ll a facciata del Duomo, è inne
gabilme nte migliore della falconatura de molita; 

facend o propria l'osservazione co nte nuta 
nell 'ordine ci e l g iorn o dell a Co mmiss ione no
minata dal Muni cipi o di Mila no, fann o voti 
che il disegno proposto sia alqu a nto a ll eggerito, 
tenendo presenti g li e le me nt i che si posso no 
desumere dal tratto d i falco natu ra eseg ui to a 
cur8 del Ca re lli . 

CESARE MATRANGA. 

Il C8S0 tristissimo della morte di Cesa re 
Matranga è uno di quelli, che, pe r la s ua 
cruda rea ltà , diffici lme nte si ri esce a co nside
rare fu ori del se ntime nto e dell 'affetto. L'at
tività di lui fu una serie di pre messe, a ll e 
qua li non potè seg uire la chiusa; fu un a pre
pa raz ione al g iorn o de l SllO pervenire , che pur 
troppo non g li fu dato di atte nd ere. 

Eg li nacqu e a Pa le rmo il 16 aprile del 1870. 
Alcun e sue composizioni g iova nili, nelle quali 
mostrava inclin az ione a ll e lettere, ebbero le 
lod i di A ugusto Conti e di altri scrittori. Studiò 
legge all e U ni \'ersità di Pale rmo e di Roma 
e fu la urea to in q ue lla di Urbin o. Durante i 
suoi stud i per natura le disposizio ne v isitò i 
più importanti lu oghi e le prin cipa li ra ccolte 
arti stiche della Tosca na e de Ll 'U mbri a . A Roma 
vis e fra g li artisti più noti ciel tempo, fra i 
q uali il Vi llegas, il Biseo, lo Sciuti. 

Tornato a Pal e rmo, s'iscri sse all ' I stituto di 
Bell e Arti e lo freque ntò per pa recchi a nni, 
in co ragg'iato dal Loiacono e dal D e IVl aria, 
che aveva no visto alcuni s no i disegni, prege-
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